LIMITI DI ORARIO E OBBLIGHI PER COLORO CHE SOMMINISTRANO BEVANDE ALCOLICHE E SUPERALCOLICHE
         A seguito dell’entrata in vigore della Legge 29/07/2010 n. 120 “Modifiche al Codice della Strada”  e nella fattispecie “Nuove norme volte a promuovere la consapevolezza dei rischi di incidente stradale in caso di guida in stato di ebbrezza” si indicano di seguito i limiti orari riferiti all’interruzione della  somministrazione o della vendita, anche per asporto, di bevande alcoliche o superalcoliche:

1)Titolari e gestori degli esercizi muniti della licenza prevista dall’art. 86 T.U.L.P.S. (bar, ristoranti, alberghi, sale per bigliardi, stabilimenti balneari, attività di trattenimento danzante) nonché chiunque somministra bevande alcoliche o superalcoliche in spazi o aree pubbliche o all’interno di circoli 
DALLE ORE 3 ALLE ORE 6

2)Titolari e gestori degli esercizi di vicinato (commercio al dettaglio)

DALLE ORE 24 ALLE ORE 6

TALI DISPOSIZIONI NON SI APPLICANO ALLA VENDITA ED ALLA SOMMINISTRAZIONE EFFETTUATE NELLA NOTTE TRA IL 31 DICEMBRE E IL 1° GENNAIO E NELLA NOTTE FRA IL 15 E IL 16 AGOSTO.
I titolari ed i gestori indicati al punto 1) hanno l’obbligo, in caso di prosecuzione d’attività oltre le ore 24, di avere, presso almeno un’uscita del locale, un apparecchio di rilevazione del tasso alcolemico, di tipo precursore chimico o elettronico, a disposizione dei clienti e di esporre all’entrata, all’interno e all’uscita dei locali apposite tabelle che riproducano

a) descrizione dei sintomi correlati ai diversi livelli di concentrazione alcolemica nell’aria alveolare espirata;
b) le quantità, espresse in centimetri cubici, delle bevande alcoliche più comuni che determinano il superamento del tasso alcol emico per la guida in stato di ebbrezza, pari a 0,5 grammi per litro, da determinare anche sulla base del peso corporeo.

